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GRAVISSIMO LUTTO PER L'ANTIFASCISMO E LA DEMOCRAZIA 

morto Nitti 
L'illustre statista si è spento serenamente dopo breve malattia ieri alle 22 - Pellegri­
naggio di personalità alla dimora dell'Estinto • Il Consiglio comunale ha sospeso 
la seduta in segno di lutto - Il profondo cordoglio del P.C.I. espresso ai familiari 

Un nemico della guerra 
La scomparsa di Framixo 

Saverio Nitti è una perdita 
grave, dolorosa per la demo­
crazia italiana e per l'Itali». 
Si chiude un'esistenza tra\a-
gliata e aspra, densa di re­
sponsabilità, di prove, di 
amarezze, spesa tutta al scr­
e z i o dello Stato: vita intensa 
di combattente per la libertà 
e la pace, li basterebbe quer-
sto per segnare come ora di 
lutto per l'Italia, il giorno 
della morte di Francesco Sa-
\erio Nitti. Ma inchinandoci 
dinanzi a Nitri, .sentiamo di 
.-•aiutare non solo l'italiano 
eminente, il nobile rappre­
sentante di una generazione 
al tramonto che fece l'unità 
dello Stato, ma l't'omo che la 
morte coglie in piedi mentre. 
al termine di un cammino 
lungo e difficile, ancora coti 
straordinaria cnergiu, com­
batteva nelle prime file della 
democrazia italiana. 

Figlio del Mezzogiorno, stu­
dioso appassionato e acutis­
simo delle cose e delle que­
stioni meridionali, economista, 
da queste esperienze, dal con­
tatto con le sofferenze e con 
i crudi. Miveri problemi e_ le 
contraddizioni del giovine 
Stato, egli aveva tratto la co­
noscenza dei bisogni profon­
di e reali derpofJ&Te, e quel 
disprezzo della retorica na­
zionalista, quell'odio verso il 
ciarpame truccato da falso 
patriottismo. 

Questa maturata coscienza 
che attraverso le avventure e 
le guerre non si risolvono le 
questioni reali del Paese e non 
si fa libero e felice un popolo. 
egli portò negli anni tempe­
stosi che seguirono al primo 
conflitto mondiale. Perciò fu 
contro le pericolose buffonate 
dannunziane e fieramente* as­
terso al tentativo reazionario 
di trascinare l'Europa, appe­
na uscita dal bagno di san­
gue, in una folle guerra di 
aggressione contro il giovane 
Stato sovietico. Egli denunciò 
l'inutilità criminosa «li una 
simile impresa e scrisse acu­
te e lucide parole sul dramma 
dell'Eurupa e aitila necessità 
di un accordo internazionale 
che le assicurasse finalmente 
la pace. E per questo la Mia 
figura sì staccò non solo dai 
gretti e ottusi calcoli della 
classe con-^rvatrìce italiana. 
ma fra gli uomini di Stato 
borchesi dei «-uot tempi. 

La canaglia reazionaria non 
gli perdonò mai questa sua 

za di questa fedeltà a un 
ideale di pace e di unità. La 
eco nel Paese di quella ini­
ziativa diretta alla distensio­
ne e alla concordia nazionale 
fu enorme. Per la seconda 
volta la canaglia non gli per­
donò. La gazzarra clericale fu 
violenta e implacabile contro 
di lui quanto era stata la per­
secuzione fascista; e in quel­
la campagna il Vaticano sfogò 
antichi rancori. Ma - nemme­
no stavolta il democniTico si 
lasciò turbare. All'indomani 
della battaglia amministrati­
va romana, in una nobile ri­
sposta a Togliatti, egli deli­
ncava le prospettive di una 
azione futura in difesa della 
onestà, della distensione e del­
la concordia di tutti gli ita­
liani. E quando la nuova truf­
fa tesa all'elettorato e al po­
polo italiano fu prospettata 
alla nazione, Xitti fu per la 
Costruzione, fu per la pro­
porzionale. La morte lo ha 
colto." mentre, instancabile ve­
gliardo, si preparava a com­
battere quest'altra battaglia 
in Senato. 

Onoriamo in lui il patriota. 
il nemico della guerra, lo 
statista illustre che ha con­
cluso la sua esistenza a fian­
co della parte avanzata del 
popolò. Onoriamolo,' cbrlfi-
niiando la battaglia di liber­
tà e di pace, per la quale. 
ancora a 8"? anni, egli com­
batteva. 

Una Tifa di lotte 
per la l ibertà e la paee 
Francesco Saverio Nitti era 

nato a Melfi, in provincia di 
Potenza, il 19 luglio 1868. Gio­
vanissimo aveva collaborato a 
Napoli al « Mattino » con E-
duardo Scarfoglio e Matilde 
Scrao. «•. Fin da quando ero 
giovanissimo — scrisse egli 
stesso più tardi ricordando 
quel periodo delta sua tn'ta — 
io aweuo il programma che poi 
ho sempre seguito: perfezio­
narmi negli studi economici e 
sociali e, dopo essere entrato 
nell'insegnamento universita­
rio, affrontare la vita politica 
verso cui io mi sentivo attrai 
to... A venti anni io guadagna-
vo già per vivere decentemen-
te con la mia famiglia. In tu-

posizionV in favore della pa-jte le fasi della mia vita io ho 
ce. Il fascismo trionfante. Uewpre avuto una formidabile 
dietro a cui si raccoglievano ; ^ T t J ^ Z ^ m * ™ 1 

i mercanti di cannoni, gli ar­
ricchiti della guerra, gli av­
venturieri dell* iraperialiMno 
straccione, fu feroce contro di 
lui. non gli risparmiò gli in­
sulti e le persecuzioni. Nitti 
non piegò, e mentre clericali. 
psciidolibcrali. «ocialtraditori 
venivano a patti, egli scelge 
l'esilio e la libertà. Dall'esi­
lio, quando le nuvole comin­
ciarono ad addensarsi minac­
ciose all'orizzonte intemazio­
nale. ancora una volta parlò 
contro la guerra, ammonì 
contro la stòlta illusione che 
la guerra potesse rappresen­
tare rn qualche modo una vìa 
d'udita per la nazione ita­
liana. 

E il problema, le difficoltà. 
le necessità della rico*trazio­
ne dai disastri della interra 
furono il tema intorno a cui 
si affaticò quando quasi ot­
tantenne, abbattuto il fasci-
<mo. potè finalmente tornare 
in patria. Dalle lotte e dalle 
esperienze per la «na gene­
razione egli traeva il senso 
dello Stato, della sua indipen­
denza e della su,-» unità. Di 
qui la posizione eh" egli presr 
contro la politica che tendevo 
-foltamente. ancora una volta 
ad escludere dalla direzione 
della co«a pnbnlira roa«se dì 
cittadini e la parte avanzato 
del popolo. Di qui la sua coe­
rente e tenace opposizione al 
Patto atlantico e alla politica 
di servitù nei confronti della 
America, e le parole mordaci. 
con m i egli. enropei«ta. bollò 
gli inganni e le fa!«c costru­
zioni federaliste degli uomini 
di Strasburgo. L'uomo, che 
a \c \a lavorato a costruire lo 
Stato italiano, ne difendeva. 
con la pace, l'indipendenza. 

L'iniziativa della Lista cit­
tadina fu 1* logica coBKgncn-

spesfo nove o dicci ore al gior­
no. Volerò continuare i miei 
studi e nello stesso tempo ri­
trovare nel giornalismo le ri­
sorse che mi erano necessarie 
per me e per i miei ». 

Deputato « e l ^ 0 4 
Nìtti emerse rapidamente ed 

acquisto, in breve volger di 
tempo, gran fama di avvocato 
e professore di ' diritto finan­
ziario: pubblicò giocanissimo 
una collana di studi in mate­
ria di politica finanziaria in­
ternazionale, e nel 1900 con­
densò le sue test economiche 
e sociali nei famosi « discorsi 
ai a iorani» da lui raccolti 
nella sua «Italia all'alba del 
XX secolo*, un'opera, questa, 
che rappresenta quanto di me­
glio e di più avanzato poteva 
dare in quell'epoca il pensiero 
politico liberale. Quattro anni 
dopo. Nati fu eletto deputato 
nella sita terra natale ^entran­
do cosi apertamente nella vita 
pubblica che non doveva da 
allora più abbandonare e che 
dalla sua attività ricevette una 
impronta incancellabile, 

Fu nel 1911 che per la pri' 
ma volta andò al governo, 
chiamatovi da Giolìtti come 
ministro dell'agricoltura, ed è 
in tale veste che rivelò le sue 
innate qualità di statista. Da 
questo momento, ofjni anno 
segna una nuova fase della 
sua attività. Nel 1917 è mini­
stro delle finanze del gabinetto 
Orlando, propugna con grande 
vigore la necessità di risolve­
re su un piano di solidarietà 
nazionale il grande problema 
dei combattenti e dei reduci, 
fonda a tale scopo l'Opera Na­
zionale dei Combattenti, col 
fine -— sono le sue parole — di 
"agire sopratutto nelle cam­
pagne e di .agire nel senso di 
creare un centro di produttori 
associati . Con la fine della 
guerra si preoccupa di ricrea­
re nel Paese una atmosfera di 
pacifica ripresa e di rapida ac 

turione dei tragici problemi 
del dopoguerra: « Per me la 
questione essenziale — egli 
scrisse più tardi — era di at­
trezzarsi per la pace... biso­
gnava smobilitare l'esercito il 
più rapidamente possibile ed 
evitare anche nelle apparenze 
tutto ciò che poterà dare idea 
di guerra. E purtroppo ut era­
no ancora idee di guerra do­
vunque. Fiume fu sopratutto 
il pretesto per questi moti-
menti bellici ». La sua posi­
zione in favore di soluzioni 
pacifiche e concordate per i 
problemi del confine orientale 
gli valse l'odio delle fazioni 
nazionaliste, per cui il 19 gen­
naio del 1919 si dimise dal 
governo. 

Vi rientrò, questa wolta co­
me Presidente del Consiglio, 
il 23 giugno delio stesso anno: 
anno dramjjjar/co, in cui tutte 
le contraddizioni della società 
italiana dell'epoca sconvolta 
dalla guerra e dalla crisi 
esplodevano. In questi fran­
genti, Nitti si sforzò sopratut­
to di portare il Paese fuori 
della crisi mediante una poli­
tica estera moderata e aliena 
dalle avventure, e una politica 
interna dì rafforzamento del­
lo Stato, sema tuttavia awer~ 
tire che una tale politica non 
poteva avere successo senza il 
concorso del movimento ope­
raio. La sua concezione di po­
litica estera è chiaramente 
simboleggiata dal suo rifiuto 
di avallare l'offensiva della 
reazione internazionale contro 
la giovane Repubblica sovieti­
ca, e in particolare dal saio ri­
fiuto di inviare contro la 
Georgia sovietica una spedi­
zione militare italiana. * L'oc­
cupazione della Georgia — co­
si egli stesso commenterà più 
tardi •— sarebbe stato un di­
sastro forse irreparabile per 
gli italiani ». In questo stesso 
periodo, Nitti partecipò alle 
conferenze di Londra, Parigi e 
San Remo ove si batté sempre 
per un ritorno alla normalità 
nei rapporti internazionali e 
per la ripresa dei rapporti 
commerciali con i Soviet. 

In esilio 

tmai di auer fatto arrestare 
nel novembre del '19 lo stesso 
Mussolini e di aoer fatto per­
quisire le sedi dei fasci ri­
gurgitanti ài armi. La poli­
tica di Nitti fu certo in que­
sto periodo una politica dura 
nei confronti del movimento 
operaio, ma non fu diretta al­
lo schiacciamento delle for­
ze popolari e tanto meno fu 
una politica di capitolatone 
di fronte alla uiolenra fasci­
sta e al piano dittatoriale del 
grande capitale. 

La resistenza di Nitti al fa­
scismo non si attenuò mat. 
Dopo il 1920, anno in cui il 
suo governo cadde, l'illustre 
statista non partecipò piti ai 

(Continua in S. p*5- 5. col.) 

Ieri sera alle 22 è *norto il 
sen. Francesco Saverio Nitti. 

La notizia del decesso si è 
sparsa rapidamente per la 
città non appena è stata resa 
nota ufficialmente dal Sinda­
co Rebecchini poco dopo le 
ore 23. Era a quell'ora in cor­
so in Campidoglio la seduta 
del Consiglio comunale: il 
Sindaco aveva da poco fini­
to di comunicare il voto e 
spresso dalla Camera sulla 
Legge speciale allorché veni­
va avvicinato dal suo Capo di 
Gabinetto, il quale gli porge 
va un foglietto di carta; lo 
ing. Rebecchini si levava al 
lora in piedi e dava, con voce 
rotta dall'emozione l'annun­
cio del decesso dell'illustre 
statista che, dal 25 maggio 
onorava l'Assemblea capito­
lina quale consigliere della 
Lista Cittadina. Dopo aver 
pronunciato a l c u n e parole 
di cordoglio ascollate nel 
massimo silenzio dai consi­
glieri e dal pubblico in piedi, 
il Sindaco toglieva la sedu­
ta e, seguito da molti consi­
glieri appartenenti a tutti 
gruppi,- si recava ncll'abita 
zione dell'Estinto in via Lu 
dovisi 35 per portare alla fa­
miglia affranta la testimo 
nianza del dolore e della so­
lidarietà affettuosa di Roma. 

11 senatore Nitti si era mes­
so a letto martedì sera in se­
guito a una leggera infred 
datura, dopo la consueta pas­
seggiata in automobile che 
Egli usava compiere ogni 
giorno a Villa Borghese. Nel-

• la giornata di mercoledì, le 
condizioni di salute dell'ono­
revole Nitti si erano legger­
mente aggravate, senza però 
che destassero una sia pur 
minima preoccupazione. Pur­
troppo. l'affezione influenza 
le subiva l'altro ieri una com­
plicazione bronco-polmonare 
e le cure dei medici Silvestri 
e Ficacci si facevano sempre 
più vigili. Ieri sera alle 22, 
quasi all'improvviso, il sena­
tore Nitti decedeva. 

Le ultime ore dello Sta­
tista erano trascorse tran­
quillamente; Egli si sforzava 
di non far comprendere ai 
propri familiari la gravità 
del suo stato e dimostrò fino 
all'ultimo uno spirito forte 
e sereno. 

Erano al capezzale il figlio 
Giuseppe, deputato al Parla­
mento, membro dell'Intesa 
parlamentare per la pace, la 
figlia Donna Filomena Bo-
vet. gli amati nipotini, figli 
della signora Luigia, già in­
segnante presso la Sorbona di 
Parigi. 

Poco dopo sopraggiunge­
vano le sorelle dell'Estinto. 
signore Eleonora e Anita, il 
prof. Marotta, direttore ge­
nerale dell'Alto commissaria­
to per la sanità e i medici cu­
ranti-

Delia morte dell'on. Nitti 

sono state prontamente infor­
mate la Presidenza della Re­
pubblica e del Consiglio; lo 
on. De Gasperi ha immedia­
tamente inviato il suo segre­
tario particolare, il quale ha 
espresso il cordoglio del Go­
verno per la morte dell'ex-
Presidente del Consiglio; an­
che numerosi parlamentari, 
consiglieri comunali e pro­
vinciali. socialisti e comunisti 
si sono recati in < via Ludo-
visi 35; già stanotte comincia­
vano a pervenire i primi te­
legrammi di condoglianza da 
parte di personalità e di esti­
matori dello Scomparso; la 
Segreteria del nostro Partito 
ha subito provveduto a far 
giungere alla famiglia Nitti la 
espressione del profondo cor­
doglio dei comunisti italiani. 

Nulla è stato ancora deciso 
per il giorno e le modalità dei 
funerali. Le autorità hanno 
disposto, ai lati del portone, 
un servizio d'onore 

GRAVISSIMO DOCUMENTO PRESENTATO DA EISENH0WER 

n congresso D.S.A. chiede 
i l rovesciamento dei governi socialisti 

// governo degli Stati Uniti non riconosce la validità 
dei trattati stipulati nel corso della guerra antifascista 

WASHINGTON. 20. — 11 
Presidente degli Stati Uniti 
ha presentato oggi al Con­
gresso un gravissimo docu­
mento, già preannunciato, nel 
quale si ripudiano gli accordi 
Intemazionali firmati dagli 
Stati Uniti nel corso della 
guerra antifascista e si lan­
cia un appello per il rovescia­
mento dei governi legittimi 
delle democrazie popolari. 

Il documento, dopo aver 
ipocritamente affermato che 
l'Unione Sovietica avrebbe 
violato gli accordi interna­
zionali, dichiara: « Il Senato 
<? la Camera si uniscono al 
Presidente nell'affermare che 
gli Stati Uniti rigettano ogni 
interpretazione o attuazione 
di qualsiasi intesa o accordo 
internazionali, fatti durante il 
eorso della seconda guerra 
mondiale, che siano stati sna­
turati fino a cagionare l'as­
soggettamento di popoli li­
beri ». 
' La mozione afferma inoltre 

che il Congresso si unisce al 
Presidente nell'auspicare che 
ì popoli dell'Europa orientale 
rovescino i loro legittimi go­
verni, poiché, a detta della 
mozione, tali popoli sarebbe­
ro stati « ridotti in schiavitù 
dal dispotismo sovietico ». 
Tale situazione — afferma 

ancora la mozione — costi­
tuirebbe «una minaccia per 
il popolo americano». 

Con il gesto odierno, il go­
verno americano ha formula­
to ufficialmente il piano dì 
sovversione e di guerra che 

informa tutta la sua poli­
tica. Dopo aver violato gli 
accordi relativi alla Germa­
nia e al Giappone, dopo aver 
scatenato una guerra in Asia 
Infrangendo gli accordi per 
la Corea, il governo ameri­
cano rovescia oggi la realtà 
storica per giustificare la 
propria decisione di far piaz­
za pulita dei trattati che lo 
vincolano. Dopo aver dato il 
proprio appoggio ai colonia­
listi francesi inglesi e olan­
desi per soffocare nel sangue 
il diritto alla autodecisione 
del popoli soggetti dall'Indo­
cina alla Malesia, il governo 
americano osa parlare di « li­
berazione *> dei popoli che già 
«1 sono liberati dal giogo del 
capitalismo e dell'imperiali-
Rmo. per giustificare e copri­
re i propri sogni di ricon­
quista. 

Le dichiarazioni ufficiali 
più volte pronunciate dal 
giorno della elezione di Ei-
senhower dai più qualificati 
dirigenti del governo ameri­
cano e l'odierna mozione ri­

velano quanto vasti e crimi­
nali siano i piani dell'impe­
rialismo statunitense il qua­
le, teso alla conquista dei do­
minio mondiale, vorrebbe 
trascinare i popoli in una 
crociata per la distruzione 
della nuova civiltà creata dal 
socialismo in un terzo del 
mondo. I frenetici sogni dei 
generali che dominano oggi 
la Casa Bianca sono però de­
stinati a scontarsi con la de­
cisa resistenza dei popoli. 

Accordo commerciale 
Ira Bonn e Berlino 

BERLINO, 20 (S.Sc.) — 
L'agenzia d'informazioni del­
la Germania occidentale ha 
dato oggi notizia della firma 
di un accordo commerciale 
per il 1053 tra i rappresen­
tanti dì Bonn e di Berlinp. 
L'accordo, che prevede scam­
bi per un valore di 408 mi-
Vtoni di marchi, contempla 
la consegna da parte di Ber­
lino di carbone, tessili, olii 
minerali, prodotti agricoli e 
materie prime, contro il ri­
cevimento di macchine e 
prodotti chimici. 

L'OPPOSIZIONE ALLA LEGGE TRUFFA INNERVOSISCE LA MAGGIORANZA 

I voltafaccia di Romita 
smascherati al Sonato 

Nuovi emendamenti contro r immoralità deirapparentamento - Gli interventi di Palermo, 
Menotti, Rolfi, Spezzano, Terracini - Crescono (e difficoltà per il varo della legge in tempo utile 

Più si sviluppa alla Com­
missione interni del Senato 
il dibattito sulla legge elet­
torale truffaldina, meno la 
stampa governativa ne pnrla. 
Le ragioni di questo preoc­
cupato silenzio non sono dif­
ficili a individuarsi. In que­
sta fase del dibattito, la leg­
ge truffaldina viene sottopo­
sta per iniziativa dei sena­
tori di opposizione ad un esa­
me particolareggiato, viene 
smantellata pezzo a pezzo, e 
ad essa vengono proposte 
modifiche ragionevoli che non 
si possono rigettare senza che 
risulti provata la malafede 
dei clericali e dei loro al­
leati. L'andamento del dibat­
tito — da un lato fatti e ar­
gomenti, dall'altro imbarazzo 
e fretta -— anticipa la ormai 
non lontana battaglia in au­
la, ed è questo che sopratut­
to preoccupa gli ambienti 
governativi e disorienta la 
stampa ufficiale. Se si vo­
gliono indire le elezioni en­
tro la prima decade di giu­
gno (il periodo successivo è 
ritenuto pericoloso dal go­
verno ai fini dell'affluenza 
alle urne) bisogna — si dice 

che la legge sia approvata 
entro il 25 o al più tardi il 
31 marzo, dovendosi convo­
care i comizi elettorali con 
almeno 70 giorni di anticipo 
sulla data prescelta. Ma poi­
ché il dibattito in aula avrà 
inizio il 10 marzo, come si 
può pensare di concludere il 
dibattito entro un periodo di 
15 o 20 giorni? Dinanzi agli 
argomenti dell' Opposizione, 
alla particolare composizione 
politica del Senato, alle nor­
me regolamentari, alle varie 
e insopprimibili fasi della 
procedura parlamentare, alla 
generale avversione alla leg­
ge. come si può ragionevol­
mente supporre che le esi­
genze dì parte del governo 
potranno essere soddisfatte? 

Seduta «• l ineatala 
Sono domande, queste, che 

restano senza risposta, o che 
possono avere solo risposte 
inconfessabili. 

Di qui il silenzio dei fau­
tori della legge, rotto solo dal 
recente attacco di De Gasperi 
al Parlamento e alle sue leg­
ni; di qui anche un diffuso 

negli ambienti governativi — nervosismo nel campo di 

IX APRILE, D O P O LE VISITE AD ATENE E AD ANKARA 

Eden a Roma per reclamare 
l'assenso alla spartizione del T.L.T. 

Le proposte ioglesi: •essalo rettifica di rroatìert e parteripazkme dì Tito nel porto di Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Eden sa­
rà a Roma a metà aprile, di 
ritorno dalle visite già uffi­
cialmente annunciate per la 
seconda settimana di quel 
mese ad Ankara ed Atene. 
L'agenda dei colloqui che il 
ministro degli Esteri inglese 
avrà a Roma col governo ita­
liano porterà, come primo 
punto, la questione di Trie­
ste, ed Eden chiederà a De 
Gasperi di accettare come de­
finitiva la spartizione del 
territorio triestino secondo la 
attuale linea fra la zona A 
e la zona B, senza le rettifi­
che di frontiera a cui Tito 
non intende consentire. 

La prima notizia della vi­
sita di Eden a Roma è stata 
Jatta circolare qui nel tar-

..... . . Vdo pomeriggio dall'americana 
AH interno il suo atteggia-] Aj>m c h e ha detto di averla 

mento a colte anche conci- • appresa da « alta fonte gover­
nante nei confronti delle ri- nativa» britannica. I porta 

voce del Foreign Office e vendicazioni più urgenti po­
ste sul tappeto dalle masse 
lavoratrici (per esempio nei 
confronti dei ©rande sciope­
ro ferroriario del 1920). g?i 
alienò l'appoggio della parte 
più reazionaria delia società 
italiana e dello stesso Partito 
popolare, il quale Io attaccò 
tempre, cercando di proco^ 
carne la caduta. Anche più 
violenta fu l'azione condotta 
contro di lui dai /«cist i , i 
quali non oli perdonarono 

dell' ambasciata italiana, - a 
cui ci siamo rivolti «per un 
commento, d hanno confer­
mato la notizia, ed fi porta­
voce italiano ha specificato 
che essa non tarderà ad 
aere resa ufficiale. •• 
• E* stato ieri l'altro, quando 

Brosio si è recato al Foreign 
Office per chiedere chiari­
menti sulla posizione britan­
nica nei confronti della CED, 
che Eden ha espresso l'inten­

zione di sostare a Roma nel j propaganda elettorale di De 
viaggio di ritorno da Anka- Gasperi. 
ra ed Atene. Quanto ai par-J Aggiungeremo che la fon-
ticolari — anch'essi, secondo Ite governativa britannica ci-
1'A.R, provenienti dall'* alta tata dall'A-P. non ha fatto la 
fonte governativa » inglese — 
sulla formula di spartizione 
del territorio di Trieste che 
Eden sì incaricherebbe di far 
accettare a De Gasperi. il 
portavoce italiano, da noi in­
terpellato, è stato, com'era 
da aspettarsi, pronto a nega­
re ogni loro fondatezza. 

Un portavoce del Foreign 
Office non li ha affatto smen­
titi, dicendo soltanto che è 
mestremamente improbabile» 
che il governo inglese avan­
zi propost* in tal senso * nel­
l'immediato futuro », subito 
precisando di mnon volere 
con questo escludere che prò 
poste possano e*sere avanza­
te più tardi». 

Parole che implicitamente 
si risolvono in tuta conferma 
di quanto ha ancora asserito 
l'agenzia americana, che, seb­
bene Eden .possa richiedere 
ed ottenere a Roma, in apri­
le, pieno consenso italiano 
alla spartlxione del territorio 
di Trieste, nessun passo ver­
r i unVdalinente compiuto In 
quella dirottone, né i nego­
ziati italo-jutoslavi su quel­
la base verranno approvati 
sino • dopo le elezioni poli­
tiche in Italia, in modo da 
non recare pregiudizio alla 

più lontana menzione' ad un 
ritiro delle truppe inglesi ed 
americane da Trieste dopo la 
incorporazione della zona A 
nel territorio italiano, ed ha 
d'altronde lasciato capire che 
le proposte di Eden prevedo­
no per il porto di Trieste 1? 
condizione di porto franco o 
di porto internazionalizzato, 
cioè una forma dì partecipa­
zione in esso della Jugoslavia. 

Queste nuove e più utili 
indicazioni circa l'assetto che 
le potenze occidentali sì pro­
pongono d'imporre all'Italia 
per il territorio di Trieste 
non possono certamente sor­
prenderci, in quanto esse sol 
tanto corroborano ciò che da 
tempo siamo andati scriven­
do. Il consolidarsi dell'intesa 
dei Balcani fra Jugoslavia, 
Grecia e Turchia ha reso im­
prorogabile - per Londra e 
Washington una ««elutìane» 
del problema triestino, che 
consenta di saldare il settore 
balcanico col settore ovest-
europeo. 

E spetta a Tito, per la sua 
posizióne di prima- linea nel­
la strategia della NATO, det­
tare le condizioni a De Ga­
speri, fantaccino di seconda 
linea 

come mai la Associated Press 
abbia avuto tanta premura di 
annunciare il viaggio dì Eden 
a Roma, prima che la deci­
sione sia divenuta ufficiale e 
di collegarlo in maniera così 
circostanziata con il proget­
to di spartizione del territo­
rio triestino. L'iniziativa del­
l'agenzia americana rientra 
in quella che da un pezzo, sin 
dalle violenze di Trieste 
l'anno scorso, è la tattica del­
la propoganda di Washington 
sulla questione triestina. Gli 
Stati Uniti cercano, per quan-
toto è possibile, di far appa 
rire ringhilterra agli occhi 
del pubblico italiano, come la 
principale responsabile di una 
politica triestina che è, in 
realtà, strettamente concor­
data fra Londra e Washing­
ton 

FKANCO CALAMANDREI 

Il comunicato 
di Palazzo Chigi 

X/0mcio Stampa dai afinutaro 
degtt- catari comunica: ' 

« Dome è noto." ti mintatro de­
gli unteti britannico. Bosn, at 
racoeciv il prossimo aprile In ri­
atta aa Atene e Ankara. V acato 
convenuto tra il Governo italia­
no e il Governo trttannlco che 
durante « viaggio di rttorao. ti 
mlnwaro Eden si fermerà a Re­
ma per lrvcontrar&l con il presi' 
dente del Consiglio a ministro 

Non sarà inutile cbJedersilitgu Boari on. Da Gasptn » 

maggioranza, nervosismo che 
ha reso piuttosto movimen­
tata la seduta tenuta ieri 
dalla Commissione e che ha 
indotto il senatore Romita a 
dare in escandescenze per le 
accuse a lui rivolte dai se­
natori di opposizione. Si di­
scuteva, nella Commissione, 
su un emendamento del com­
pagno Rizzo diretto a con­
sentire l'apparentamento solo 
ai partiti che siano dotati « di 
un comune programma elet­
torale ». Un emendamento 
indispensabile per ovvie ra­
gioni di moralità politica e 
di onestà verso gli elettori; 
è indispensabile — come ha 
notato il compagno Palermo 
in un suo intervento — an­
che per garantire i partiti 
apparentati contro l'eventua­
lità che uno di essi scelga di 
punto in bianco nuovi alleati 
con un programma diverso. 
Si guardi per esempio — ha 
aggiunto Palermo — al com­
portamento tenuto dai capi 
socialdemocratici, i quali 
hanno accettato il sistema 
maggioritario sebbene il con­
gresso socialdemocratico di 
Bologna li avesse impegnati 
con 156 mila voti contro 86 
mila a difendere « strenua­
mente » la proporzionale, e i 
quali hanno in definitiva ac­
cettato te leggi contro la li­
bertà di stampa e contro le 
libertà sindacali dopo avere 
subordinato l'accordo eletto­
rale con la D.C. al ritiro di 
queste leggi! Non è forse 
onesto pretendere che i so­
cialdemocratici giustifichino 
ora, dinanzi agli elettori, il 
loro apparentamento con la 
D.C. sulla base dì un pro­
gramma comune, al quale non 
possano poi sfuggire? 

E' a questo punto che Ro­
mita ha rotto il silenzio ge­
losamente osservato durante 
i 25 giorni di discussione, e 
con il volto congestionato che 
gli è proprio ha collerica­
mente giurato sulla propria 
coerenza, ha negato che la 
base socialdemocratica vo­
lesse la proporzionale, ma ha 
ben dovuto ammettere che le 
leggi liberticide non sono 
state ritirate dalla D.C., 

Non è stato difficile, per il 
compagno Menotti, replicare 
all'ex segretario del PSDI, 
ricordandone gli innumere­
voli voltafaccia: da quando 
avversò il Patto Atlantico 
per poi diventarne paladino, 
a quando dichiarò che la leg­
ge elettorale sarebbe stata 
accettata da] PSDI «solo a 
condizioni di evitare una 
maggioranza assoluta della 
D.C ì», a quando definì « im­
possibile a una collaborazio-
oe con la D.C. in mancanza 
di un congruo rafforzamento 
del PSDI. Non vorrà dire ora 
Romita — ha osservato iro­
nicamente Menotti — che il 
PSDI si è rafforzato, quando 
una sua intiera ala, alcuni 
suoi deputati, e le organiz­
zazioni di Udine, Firenze, 
Milano. Torino, Bergamo, 
L'Aquila, ecc . sono uscite dal 
partito o si sono scisse in 
forme clamorose. Così Ro­
mita è stato messo a tacere, 
tanto più che il momento da 
luì prescelto per alzare la 

Ivoce è apparso assai inop­

portuno: ventiquattr'ore pri­
ma, alla Camera, la D.C. a-
veva dato l'ultimo schiaffo 
ai partiti minori decidendo 
di insabbiare la Corte Costi­
tuzionale e ledendo i poteri 
del Capo dello Stato. 

Altri 
I senatori di opposizione 

hanno quindi potuto prose­
guire nella illustrazione di 
altri emendamenti non meno 
importanti ai fini di una mo­
ralizzazione dell'immorale si­
stema degli apparentamenti: 
il compagno Rolfi ha proposto 
clic il collegamento sia am­
messo solo per i partiti che 
si presentano in tutte le cir­
coscrizioni, e non già nelle 
sole cinque previste dal pro­
getto Sceiba; il compagna 
Spezzano ha chiesto che le 
dichiarazioni di apparenta­
mento non siano consentite 
per gli esponenti delle orga­
nizzazioni padronali, onde 
impedire che gruppi monopo­
listici come la SME possano 
metter su liste improvvisate 
da apparentare nel Mezzo­
giorno con i partiti governa­
tivi; il compagno Terracini 
ha proposto che dalla facol­
tà di apparentamento siano 
esclusi gruppi o movimenti 
che non siano organizzati da 
almeno un anno prima delle 
elezioni. Emendamenti di v a ­
rio genere, come si vede, ma 
tutti tendenti a impedire il 
fiorire di movimenti fittizi, 
di clientele, di ibridi e cor­
rotti connubi, che la D.C. già 
fin d'ora coltiva amorosa­
mente e che sono diretti ad 
aggiunger frode a frode. Lu­
nedì pomeriggio la Commis­
sione si riunirà di nuo%-o. 

le assenUee i donam* 
defili detti M n » t t 

Domani, oltre a numerose 
manifestazioni contro la leg­
ge truffa in tutta Italia, si 
svolgeranno a Pescara, a Te­
ramo, a Lecce e a Siracusa 
le assemblee degli eletti del 
popolo. In tutti gli altri ca­
poluoghi ferveranno i prepa­
rativi per la designazione dei 
delegati alia grande assem­
blea che si terrà a Roma l'ft 
marzo. 

Sciocche pmnmme 
Il * Corriere di Napoli» 

ha pubblicato ieri la notizin 
secondo cui il compnpno 
Eugenio Reale si sarebbe 
dimesso dal Partito per 
sgravi dissidi col binomi* 
Secchia-Longo : 

La notizia, naturalmente» 
non ha nemmeno bisogno di 
smentita, trattandosi di mm 
delle «olite goffe 
che la stampa 
sforna a getto contìnuo co ­
me preparazione «At coni. 
pagna elettortlc 

Se i oozzemeri del gooer* 
no pensano con «fenili v o l o ­
ntà di gettare i l " 
sul Partito comunista, 
piano che si 
scioccamente. 
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